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MALATI	DI	SLA:	PIENO	ACCORDO	PER	VARARE	AL	PIÙ	PRESTO	UN
CONTRIBUTO	FINANZIARIO	ALLE	FAMIGLIE	–	ALL'ESAME	DELLA	III
COMMISSIONE	LA	PROPOSTA	DI	LEGGE	DI	MONACELLI	(UDC);
13	Giugno	2011
In	sintesi

La	terza	Commissione	consiliare	di	Palazzo	Cesaroni	ha	preso	in	esame	la	proposta	di	legge	per	l'assistenza	ai	malati
umbri	di	Sla,	presentata	da	Sandra	Monacelli	(Udc),	prendendo	atto	che	c'è	ampio	consenso	sulla	ipotesi	di	erogare	un
contributo	finanziario	ad	hoc	a	causa	della	assoluta	particolarità	e	dell'enorme	impegno	che	richiede	l'assistenza	per
questa	patologia.	La	Commissione	ha	anche	deciso	di	far	istruire	agli	uffici	proposta	del	consigliere	Cirignoni	(Lega
nord)	per	inserire	la	clausola	valutativa	nella	legge	regionale	sulla	assistenza	alle	famiglie	umbre.

	
(Acs)	Perugia,	13	giugno	2011	–	Sul	drammatico	trema	della	assistenza	ai	malati	umbri	di	Sla,	la	terza	Commissione
consiliare	di	Palazzo	Cesaroni,	presieduta	da	Massimo	Buconi,	si	sta	orientando	unanimemente	verso	un	provvedimento
specifico	ad	hoc,	motivato	dalla	assoluta	particolarità	della	patologia.	Una	sorta	di	contributo	finanziario	aggiuntivo	da
erogare	alle	famiglie	umbre	che	oggi	assolvono	al	difficile	compito	di	assistere	i	pazienti	nel	proprio	domicilio.	E'	quanto	è
emerso	al	termine	della	riunione	della	terza	Commissione	consiliare	che	oggi	ha	preso	in	esame	il	disegno	di	legge	a
firma	di	Sandra	Monacelli	(Udc)	“Interventi	a	sostegno	della	funzione	assistenziale	domiciliare	per	le	persone	affetta	da
Sla”,	rinviando	a	lunedì	prossimo	l'audizione	con	la	presidente	della	Giunta	Catiuscia	Marini,	oggi	non	intervenuta	per
impegni	istituzionali.

	

Dopo	aver	consegnato	ai	commissari	l'istruttoria	sula	legge,	preparata	dagli	uffici,	anche	seguito	della	recente	visita	dei
commissari	 ad	 uno	 dei	 pazienti,	 Buconi	 ha	 riferito	 sulla	 disponibilità	 della	 Giunta	 a	 definire	 entro	 giugno	 la	 natura	 del
provvedimento	e	 la	sua	necessaria	differenziazione	rispetto	ad	 interventi	assistenziali	previsti	per	altri	 tipi	di	 invalidità
anche	totale.	Il	dibattito	ha	visto	maturare	il	consenso	unanime	dei	commissari,	sia	sulla	urgenza	di	arrivare	al	più	presto
al	varo	del	provvedimento	normativo,	sia	sulla	opportunità	di	considerare	la	Sla	una	patologia	più	difficile	da	assistere	e
come	tale	non	assimilabile	ad	altre	forme	di	invalidità	totale.

	

Come	presentatrice	del	disegno	di	 legge,	Sandra	Monacelli	(Udc),	dopo	essersi	dichiarata	disponibile	a	ritirare	 la	sua
proposta	 di	 legge,	 se	 ci	 sarà	 un'iniziativa	 immediata	 ed	 unanime	 del	 Consiglio	 regionale,	 ha	 sollecitato	 tutti	 a	 fare	 in
fretta,	 “a	 non	 aspettare	 i	 tempi	 della	 politica,	 proprio	 per	 la	 drammaticità	 della	 patologia	 Sla	 e	 dei	 problemi
insormontabili	che	si	vengono	a	creare	nelle	famiglie”.	La	necessità	di	arrivare	ad	un	rapido	incontro	con	la	Giunta	che	il
presidente	Buconi	si	è	impegnato	a	convocare	per	lunedì	prossimo,	è	stata	sottolineata	dai	consiglieri	Gianluca	Cirignoni
(Leg	Nord),	da	Lamberto	Bottini	(Pd)	e	da	Vincenzo	Riommi	(Pd)	che	ha	evidenziato	come	il	vero	problema	sta	nel	definire
quale	tipo	di	sostegno	da	riconoscere	ai	malati	di	Sla,	nei	confronti	dei	quali	non	si	può	intervenire	garantendo	qualche
ora	di	assistenza	domiciliare,	utile	per	invalidi	totali	ormai	cronicizzati,	ma	non	per	chi	necessità	di	assistenza	nell'arco
delle	24	ore.

	

Nella	 seduta	 odierna	 la	 terza	 Commissione	 ha	 anche	 deciso	 alla	 unanimità	 di	 affidare	 all'ufficio	 legislativo	 di	 Palazzo
Cesaroni	 il	 compito	 di	 preparare	 gli	 atti	 istruttori	 sulla	 proposta	 di	 legge	 presentata	 dal	 consigliere	 della	 Lega	 Nord
Gianluca	Cirignoni	con	la	quale	si	propone	di	inserire	l'istituto	della	cosiddetta	'clausola	valutativa'	nella	legge	regionale
13	del	2010,	che	disciplina	gli	interventi	a	favore	delle	famiglie.	Illustrando	la	sua	proposta	Cirignoni	ha	detto:	“Si	tratta	di
affidare	al	Consiglio	regionale	compiti	di	controllo	più	incisivi	su	un	tema	come	le	politiche	a	favore	della	famiglia,	una
realtà	centrale	nella	società	umbra.	Con	gli	adempimenti	previsti	dalla	clausola	valutativa,	per	l'Assemblea	sarà	più	facile
conoscere	tempi	e	modalità	di	attuazione	della	legge	ed	evidenziare	eventuali	limiti	da	correggere	a	tutto	vantaggio	dei
destinatari	della	normativa”.	GC/gc
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